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La consapevolezza



Spesso sottovalutiamo l’importanza delle nostre

azioni quotidiane. Accendere una luce, lasciare il

rubinetto aperto, scegliere un prodotto o buttarne

un altro: ogni piccolo gesto ha delle conseguenze,

anche se non le vediamo subito. Sviluppare

consapevolezza significa capire che ogni scelta

lascia una traccia e che anche il cambiamento più

grande può iniziare da una decisione individuale.

Ogni gesto ha un impatto



Una delle scuse più diffuse è pensare che,

se tutti fanno qualcosa di sbagliato, allora

il nostro gesto corretto non serva a nulla.

Ma il cambiamento collettivo nasce proprio

dalla responsabilità di ognuno. Se tutti

aspettano gli altri, nulla cambia. Se invece

iniziamo a fare la nostra parte, possiamo

davvero ispirare chi ci sta accanto.

Il mito del “tanto lo fanno tutti”



Pensare in modo ecologico vuol dire imparare

a vedere ciò che normalmente ignoriamo:

l’origine dei prodotti, i materiali, i consumi

nascosti. È un allenamento che ci porta a

connettere ogni scelta con le sue

conseguenze, nel tempo e nello spazio.

Un’azione fatta qui può avere un impatto in

un’altra parte del mondo. E viceversa.

Guardare il mondo con occhi nuovi



Diventare consapevoli non significa rinunciare

a vivere, ma vivere meglio e con più senso. È

capire che anche i piccoli gesti, se ripetuti

da tanti, possono cambiare il mondo. Significa

sentirsi parte di un sistema più grande, e

agire con rispetto verso sé stessi, gli altri e

il pianeta.

La consapevolezza è il primo passo del cambiamento


